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21 settembre 2025

II Domenica di Quaresima – Anno Liturgico A

Qui  sotto  troverete il  vangelo  della  II  Domenica di  Quaresima – 01.03.2026.  In  questo  modo,  durante  la settimana
ciascuno può leggere con calma il vangelo e il suo commento e prepararsi a celebrare l'Eucaristia.

Dal Vangelo Secondo Matteo (Mt 17, 1- 9) 
A
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello
e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a
loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come
la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.
Prendendo la  parola,  Pietro  disse  a  Gesù:  «Signore,  è  bello  per  noi
essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e
una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li
coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi
è  il  Figlio  mio,  l'amato:  in  lui  ho  posto  il  mio  compiacimento.
Ascoltatelo».
All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da
grande timore. Ma Gesù si  avvicinò, li  toccò e disse: «Alzatevi e non
temete».  Alzando  gli  occhi  non  videro  nessuno,  se  non  Gesù  solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che
il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».

La nuda morte, nella coscienza propria di Gesù, non c'è.
Egli stesso ha proclamato la sua morte, e ne ha parlato con
crescente insistenza,  ma sempre in modo che alla  morte
stava  indissolubilmente  vincolata  la  resurrezione.  […]  Ha
vissuto  Gesù  la  nostra  vita  umana?  Perfettamente.  Ha
sperimentato la nostra morte? Senza alcun dubbio. Eppure,
oltre la sua vita e la sua morte, si cela qualche cosa che
trascende vita e morte concepite in senso stretto. […] In
Gesù vi era un'esuberanza infinita e una sacra inviolabilità,
in virtù delle quali gli era possibile essere in tutto uno di
noi e, nonostante ciò,  in tutto diverso da noi: vivere la
nostra vita, ma per ciò stesso mutarla e strappare così il
«pungiglione» alla  nostra  vita  e  alla  nostra  morte  (1Cor
15,56). […]
Dio ha plasmato misteriosamente la  vita  umana. L'intimo
del suo essere deve elevarsi direttamente a Dio, e attingere
da lui  la  sua  vita.  […]  Colpa  fu  precisamente  la  volontà
umana di vivere da sé, autonoma, «come Dio» (Gn 3,5).
L'arco  di  luce,  allora,  si  estinse.  Tutto  crollò.  Rimase,
beninteso,  l'anima  spirituale  che,  immortale,  non  poteva
distruggersi,  ma  il  suo  non  era  che  un  fantasma  di
immortalità […]. Così la vita era nello stesso tempo ordine
e confusione, stabilità e passaggio.
Appunto questo è diversamente in Cristo. L'arco di luce in

lui  rimane  divinamente  puro  e  forte.  La  natura  umana
assunta da Lui vive di Dio nella pienezza dello Spirito. Per
opera dello Spirito egli fu concepito, e  nella pienezza di
tale Spirito si attua la sua vita. Non solo come la vita di
un uomo amante di Dio, ma come vita di Uno che è ad un
tempo uomo e Dio. Di più: essere uomo come Cristo può
soltanto colui che non è solo «unito» a Dio, ma che è Dio.
Vale a dire, la sua umanità è altrimenti vivente dalla nostra.
L'arco di luce tra il Figlio di Dio e la natura umana di Gesù
sta oltre la sua vita e la morte. Da lui Gesù vive la nostra
vita  d'uomo,  e  muore  della  nostra  morte  d'uomo,  più
profondamente  di  quanto sia  dato  a  noi,  e  appunto per
questo  trasformando l’una e l’altra. Da lui si  fa diversa
pure  la  nostra  vita  e  la  nostra  morte.  Di  là  sorge una
nuova possibilità di vita e di morte. […]
Così  la  Trasfigurazione  è  il  lampeggiare  della  futura
resurrezione  di  Gesù  e  il  pegno  della  nostra  propria
resurrezione, poiché una tal vita ha da venire pure in noi.
Esser  redento  vuol  dire  appunto  aver  parte  alla  vita  di
Cristo. 

Romano Guardini*
A

*Romano Guardini  (Verona, 17 febbraio 1885 – Monaco di  Baviera, 1º
ottobre 1968) è stato un presbitero, teologo e scrittore italiano
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